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i gìiosa di sederò anche per rigìeué 
di fronte al morbo asiatico fra ìe 
nazioni civili, a i é n t r ^ r e aam^or 

. x s o n o era sul camauaó.j-piu ..ridi-
colo; e noi ohe allora sostenev^gio 
con fraijgiìezza l'attuazione diquari-' 
to oggi sì va operando.^^^j né 
proviarno-^^^^una doppia vivissima 
compiacenza per la cosà in sé, ma 
anche per noi^^ 

* ' v i _ - ^ -J ̂ : T -

.^' r^. 

Al ritorno in Roma del comm. Can­
tóni, direttore generale del TeBoro^ 
sarà pubblicata la meoapria da lui 
presentata aUsPOommìsaioae di vigi­
lanza perMaboliaìone del corso for­
zoso.,.. " ..-.:•:•• ^ ! ^ , . j - . , ": • 

Il rapporto! dà notizia p i l e opera 
ÌEÌOQÌ fino; a tutto giugno lì887,. 

Dà esso risulterà che ar prìncìjìid 
del paséato loglio rimanevano da riti-
rarai circa lOliiiiHòni dì biglietti già 
a corso forzòlf^snUa {Qassa dei 94Q 
miliùniiesistente al momeatajiJn^tft^i F 
fu puDDUcuta la legge del 7 spnle 

Bei bigliétti già a corso forzosOj 
anemia non, ritirati, più ,d» 62 miSious, 
Bono compresi nella riserva, 

ancne. , , ; v , ,.^^,_ 
L*onorevof^^^Màgliani h^ dichÌRràto^^: 

agli istituti ai orédittì dì esser p ^ t ì i t 
ari t ira(^;l^Uettar-q.<iMinà-;ai-bU. 
glietti, valendosi 4evf'^^«i*^®l pJ^ftltii 
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Nel gipMàMtì:*^ si provarla di 
ordiuario grandi amarezze e dèlu-

' i ; ma àtìé' volte sP^òvàrib 
t %rèpli confbrti' p l ^ c u i si 

Jftènde animo all'arida lotta gior­
nalièra. 

È^ pei^'^^sempio, colla più vìva 
soddisfazione che ieggiarno oggi; 
le disposizioni precauzionali 5,.g§l; 
choìej^ quali vengono attuate dal 
jynìstro d^pt^tern^^^ 
' Bigorosissigie sono le ixiisure 
contro i public! funzionari <phe noa 
"̂  iaò il loro dovere é non si bada 

aestituìrli,' sieno Kóagistrati od 
anche prefètti; si; sciplgònpj^.mu-
nicipii e se ne proclama dì fronte 
ài; móndo la vigliaccheria; MiS|)e-
dì&cono commissari regi energici ; 
si mandano medici e quant'altro 
occorre sui.sito e CQSÌ si impedii 
sce 1 espansione tìei niprpo, . 

quant9 ncio, si fa. 
Alle autorità che chiedono suf-

fiitnigi s e ;# proplama ùffici^lmen-
ié" la rifiìcoiaggine;; non ' si pon-'̂  
gonp poi quarantene ma soltantày^ 
gvSitìS per vedére se ém^!^^&(& 
"ammalati; così disponevasi'giorni to, in valuta metallica. 
addietro per le provenienze da \ E dpgti a l l i b i milioni 
Catania ed- oggi per quelle dà ' "''"•"" 
M a l t a . •-, ,..'"• •-. -i, .•'.,:• : 

squalo cammino ilffeupn senî ó 
Bll^attp in d,ue o tre anni 1 AJIp.r-, 
quando tre aiini or sono noi com-
bàttevamo nel modo più reciso 
tutte le^misure precauzionali, con 
«ui Si aveva gettata la contusione 
iti Italia e turbati .tariti interessi 
senza impedire la diffusione del 
irialp' facendoci comparire come 
5una gabbia dimatti, davvero non 
credevamo qhe tanto presto ci sa­
rebbe stata resa compìeta,,giustÌzia.; 

Soli:i^à^cpmbattere que(ie assurde 
tqg,4e tipi p^r.ò ci, sentivaoso forti 
aelìa;iCÒSGÌenza di fare il nostrp 
dovere, sperando soìtanto da un 
tempo l o n t a ^ ^ ^ n l o j esso venne, 
invece ben presto. 

Un congresso internazionale me* 
dico seppelli. ben presto i;\|uffu-

§^SU quest'anno mostrantf l ^ i j ^ -
Tàntehe trincerarsi in.ì^a^urchià. 

La ffedde5^j^.6 la calma' cotì' 
cui si- prendono le disposizioni in-' 
<juorandp nel tempo stesso le po-
pplazioni, fra cuLgettavasi.ìnvece 
coi metodi tram.ontati,ia„c.onfusia-

» sgomento, so(io poj la 
miglior prova della serenità delle 

?i 

cresciuto di parecchie migliaia'di s pWgres'sÒ'-^W liUte'''si^ff^ desti-
individui^^prdndizioni ecOttòrìiichè naté*l cadére quando più noiì cor-
eMpCff P ? ò dèi s i r ip i ftiE^è^tn rièp^ndòno^kl fine per cui;^qftS" 
h^hsèntirebberp grande utilità:*:^ astate istitùité.JÌ dWa'tianeìì'm'Ò sai-

imBlHSSWHJBlBOBSHBSBlllllJfflB 

giacché ora mbltìiconiuhiWtìVsoho 
puntuali nel pagare niensiimente 

^̂ lò scarso stipeiKlio.v.agl'insegnanti, 
e questi noti sanno a qual sabto 
votarsi per Iscansare le ire P del-

^Ifautorità civiié;|j^^^jella ecclesia-

JinoinpiliLiziô fc!-

à^i.yivà la Francia e tknòieTO cor 

T r i " ' — - " • -•" ' • • 

no 
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stica in quei, comuni ove sindaco 
e parrocP non sono stretti in fra-
•'"rio rugiadoso connubio'. 

Nel ^ f̂iìamero seguènte parlerò 
degli esami dei maestri che esi­
gono certi comun|É^; 

^assandò'WlllS&uziòne elerhén-
tare alla secondaria, (Juesta è dè-

f gnà figlia di qlflUà, perchè vi si 
riscontranQ., gli stessr difetti e; for-
s anche maggiori. 

pi educazione morale nèflfur se 
i!?ifP^^ : tutte le ciire ;sòno:A 
volte ad istruii e la mente con (luel 
risultato deplorevole, cb%;itó, per-
spne, più competenti ebbero ripe­
tutameli^ a^ìàmentarei-^Si.^rifica 
il detto di, À.ltbns4festa,Pioé che: 

vò il mondo romaho dàlia smm 
dé rb^ te r i ; Wt^ntrìoriàli; esso iji;-
civili, quelle orde selvaggie"; mk 
o ^ f l à feua miséioìàèàÈfiWimè^^ 

nlina m panTpfissp con 

»stro grido oiljiya Trieste ooU'aitro 
iva i Italia, i^ • \m^mmm-

s 

•^mm^^ 

«La; mal^jtìpidìgia ad4^trinà:tà 
Ile « spegne ogni buon seme di mò-

a 799 mila 
lire, 16 mìliotPli potranno ntii^ra^' 
pffVebdtìioyĵ aiiàbio i biglietti dì Stato. 

;^^i'aI^£t, la ;qbalè deriva piuttosto 
«da;natura dèi sentirpentP, chq; 
t(dc-\lî , ragione. » Su .t^grpppsi.to 
' l Franchi lascìà#^scritto : << Nelle 
semestre scuole 'w bada, a, svuup^ 
(( pare e dirigere una sola funzio-
« tió'coniQscltiva dell'alunno, là ra^^ 
«ziòna:lSp0 si' trascura quas^^J , 
(( f^ttoi'aUfa.la.sensibile. Si parif 

non. 
Civile progresso, e perciò e ,de^t 
nàto a spianrè dàlia faccia' della 
terra que giorno ni cui un, nuovo 
CiMsto fonderà un altra religione 
positiva. . •, m 
,̂ :A nostri giorni spno Indispehsa-

ISia radicali rllbrtné^éì c^ffiW tóò^^ 
rale, politico, .eca^o^i(3p, scienti 
ficq è sociale; ,e bisogna incpi?^^-j:| 
ciare^ daUj^^morale che; è per, tó ̂  
masse inseparabile dalla religione 
positiva ; perciò emerge rassoluta 
necessità di Una nuova' religione 
positiva J a quale faccia le veci 
del moderno Cristianesimi, è pò^sà 
appieno tranquiUizz|^p, la. cosciei>-|, 
za ,dì colprqjihe lo professahp se^l-" 
z'esscrne convinti ed Jn^|D|n|apza 

n'altra r,|ljg|pntì capaS di gua­
rire perfettamente le piaghe mo-
rali.deìla scettica moderna ig^ciéta^ 
e di far rifìorìre quelM^ P^cfie 'ft̂ ' 
sante massime altamente - umani 

•-̂ '̂at?ò^ (̂i6sto sì doveva'sap'srodalfa^ 
polizia Austriaca, tutto qiue3to,̂ |j„^o-

jveva prevènlreî  •• . • ,-̂ -.' 
aî l.nQri lo; ai fece: sì permise che 

^andassero a Venezia colla maligna in^, 

sganno per le su^,manifestazioni 
laniU.;, : ^ ; ,. _, 

E chò ciò sia Vero lo apprehc 
dailei segttentj poche f T P t che pnbìi 

%ft in OrQtìàca.^^'Ì' Indipendente d 
.Trieste 

lycahoitìeH 4elV ^ àrg(>éSnfP Pò 
Ihici' S canottieri delPiVg^óii ; vìtìcitòri 
tólli^-rpgatàidi :iìMm^> app^iftariì"^ 
n.̂ ts in pfftria, furonO; citati, a, c^m-
pàrfre dinnanzi aU'ii^li^Direziónr ''* 
Polizia ovo vennero sottopósti ai 

5 

tecipaziona alia Regata.'-ii^fi^i 
Ripetiamo chb qSesto motivo adottai 

4d6Ua,ipartecipazion0i,al)afeiiegats è tmà 
••«30nzogn^:j;,|^.8plizja;^^g?^ jsti^^^l^: 

g te di pi.acgfa | a Trieste a ,VenQZi 

NSi^si d[)49bbo adunqua che ii'Ap 
stria cerca coi IGmìciinO ogni occasiona 
per rendersi sempre biù antipatica al 

. .w^i . ; lî w uumur j pcpòlo italiano, » per usare airUal!P> 
t a n e e ,IT10rAll2Z|lXriCl; Cpp^ f u r o n O l M w B ftUflata.;fl(i nmiosi: nani &lsi ài 

^i 
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là base dèrOristìapesimo' primitivo. 
I niìgliori alleati^dei modernirfa-
risei cattolici sor|p^ gli atei, 1 pia-
terialisti; coloro 'c^è negano l'esi­
stenza di Dio, quella dell 'anima 
umana, r immoratal ì tà di questa 

;Sua; aUeatiBii d amica, ogni softEÌ di 
- - t 

"it, 
! ; - . - • 
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misure ,che prendongi. 
adunque sovra la Duona Si 

TOV'^^O tutto non è fatto, pure 
si è fatto móltissimo,;* b^sti,raf­
frontare quàltìtO sì è .niutàto" ih 
questi ulfifflì anni: L'ù 
non Wet t a invero ancora^ e tfo 
speriamo cSiì^ialche di fforM alla 
libertà indifìdùaié, si' farS"'am^" 
mino; certo alcuni soprusi ed ec­
cessi non si tollereranno più. Ili-
:chiamiamo^5i;:proposito ra.tl^zio-
ae del ministì^o dell'intorno. 

E g r S M si è circondato di un 
iìpposito ufficio d Igiene, veda di 
lìésaré le norme estreme con cui 

.....Telegrufano da {Ipnia alla Gazzetta, 
del Popolo di Tonno: 

«La crisi flflìnisterialtì fornisce, eor, 
me è' naturale, il pretesto alle pili' 
svarisite ipotési Sul modo col qriàlé 
verrà risolta. Bencb.à n̂o.n vi sià^ai^ 
cun motivo d^ordinopolitiiao o parja 
mentare' che consigli un rirapastp del 
gabinetto, tuttavia tde|iuiati dall'an­
tica Destri» ;domftnd«o'o che il Mini- i 
stero sia mutato radicalmonte,: poiché 
la mortp del 0epret!s,|»,gi Enodiflcata 
ia situazione parlamentare, 
,,^a Essi dicono chV'sólp. il Depretis, 
W a l ' a à granSe aèlorftà ed esperien­
za, p te^à tenera in vita un miriisterp^^: 
composto di elejQoeùti eterogenei ; ma 
oggi che vi^nea mancare l'opera dei-r 

s#iUus£rQ stafci||a^ le correnti contra 
rie che spìrai ip^l gabinetto non tar­
deranno iiiitnahifestarsi e àU%,|4àper 
tuW'dalìa Camera saremo di nuovo 
sotto la minaccia dì uria crìsifi**; 

« Codaati deputati aggiungono che 
parecchi membri del gelamento i 
quali, vivente il Depretis, non psaro 
ino staccarsi dal /ministerèt^pggi ri-
pfenderanrio la, pròpria libertà di, a-
aiona e si schiereratìrio neiròppbsi-
sione. (̂#1E=¥ ••''-...-. '-• ••• 

« Si è fatto l'eco di questi discorsi 
ronorevole Bonghi,: il qnalo molto 
probabilménto nella ptossiraa sessione 

*8i m e t t e r à l ^ ^ p o della nuov?^ ppi^-
sizione àc'creeciuta dall^antica Destra. » 

«molto uft^inte^igenza^^ ecc. Ed Ì0: |m.augurp.,che quanlp 
p n m a sorga .nfeìla nostra Italia..uoa^ 
novella religióne positiva, la quàle,-'^ 

:| soddisfacendo ai bisogni inteìlet-
^. • "• . • n • - 1 • T 1 i ' - - is - -• • r a-

« à i ciioré. Si allevano .intellètti 
«senza cuore ;:e si lasciano i pupri 
"rsenza governo^» ' : ^ ^ - •' ^'^^ 

Quésta mancanza di educazione 
morale nelle sciiole làiche seòotì-
darie induce)l |plu genitori ;ad;àf-
fidare i, loi^oJìgUai^ c ler ical i ;^ 
ll#nno scorso si menò grande scal 
pòre; perchè alti fuuzipnari 4^ìip 

in,,cp|ìegi^ di,,pdMpaitpn:, e^plpsias.tì^,n 
dai quali npp,;poniQ^.psGÌredì,^||;tà^i 
buoni patfÌ9ie,,E^^4jTO^aviglia e,; 

••f 

tuaìi e morali delle masse, métta 
fine OTuho stato di"̂ ^̂ ^̂ ^ fu 
causa; dii millenaria sSB'iavìtù''al 
nostp''"paese e/che non è scevro 
B^^pricòlì ali'indipendenza ed a.I-
ràùtonomia'deU'itaììa, Quando que> 
sta,'nuova;, religione basata sulla; 
ragione^ suirosservàzione dell'Uni-

ijvèrsó ;e: sulle attestazioni della co^ 
Scienza, verrà insegnata # ' t i ^ t t # 

iQ.'siupore U^gii itaiiam qra, J^ag.j ^̂  «ij^tre se un le in iJi^o ^dtìvdogj 
giustificata dal m o m e n f e ^ a e B a ' ^^|'?'?^^ catto ico. e . ^ e l ^ smo 
^i-- - •• • • - ^•^"--•'»^':-' i matòriahstico,, la 

sartf^prosfìera, f̂elice'.̂ ^p. civilizza­

si annuncia Un'niaovo lacî dentó . 
Fii'àncià 0 <JornÌÉinìa>̂ î)roVtìeato ì 
servizio di spìOnéggìo, esìstahie Ha 
ormai ìjabbli^a nei duo Stati tt^asi, 
Jl.pi'ef^Ato di ,NaoQyi sìgnoi^fgchnélB^*' 
ais^zia^o, ordĵ .̂ .̂ la chiusnra della 
fabbrica dì giocattoli .e di un'altra 
industriavlsercitata dai; ftateUi Woi-
sbacb, p^rpsitìi^i, spiepoU^̂ ^̂  
do Ie\ autoritàJ^rancesi. ^,^^^-, 

1 fratelli Weisliac^ protèl^ono e 
si ri-'̂ ols'èro direttamente ài/prìncipe 
di-Bìsmarck perchè Uvrtìjgurà che \i, 
colpisce K fosse ritirata.,, dal gover '̂ 
frappese- Ignorasi ciò che fsrà îl̂  Oan? 

La Kreuszeitung ha un articolo viow 

..i 
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aiti dignitari s v p r o f e s i a n o i libe­
ral i pi|y;canvipii., e vogliono r i -
durLeJl clero airesaU|.vPsservanz^ 
di tut te e leggi de lo StatOj^ed m 
ciò hanno tutta là f a g i ò ^ , del 
inondo. Il loro modo di operare è 
il "più' fenomenale paradoBso^^ve^-
sendochò mettono là loro prole 
in mano dei nemici della patria, 
m mano di^Mlpro che eglino stessr 
combattonófeOh contraddizioni de­
gli .uomini !i|^£e?r(poraj 0 mores! 
escJ^merebb^Cìcerone. . 

L'educazione ^morale è npcessa-
ria a ir uomo spirituale, come, Ta-
ria all'uomo animale; he i'eìJuca.-

;ii^^^^.^:)^ina^cio8o:cph^ 

Come vedesi, del sangue cattivo ca 
n ' è aDwrstanza fra i due pabsi. s 

t r l c e n è r la quartà'volta del mòn-
'dò ' intero. Questo il fondànrento a\ 
t ù t S ^ W rifbrmé;!cihè ognuno co-
fiolfe^afspénsàbili^quesTWFnodo 
gordiano del nostro secolo. 

I" 

.jjpj-; 
Rfzio. 

' J'J'î yiil̂ F''-""'̂ ^ 
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Ad evitareJncg^gM nell'ordinato, 
andamento dell' amministrazione 

I ^ - - -

^del giornalej _8ì^^§ns8à quantij 
spedendù corrispondenze^^mi^y^A 
dono, fare Mdinador^^di'cfipié, ''^^ 
vMete •àggìunfierviiJf'relaMvo iìn--: 
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I CANOTTIERI TRIESTINI 
In Isvizzèrà si comincia,a seria 

mente occuparsi della discussione de! 
.̂ jjuovo tratt&to di commercio coli* 

^.m^-
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pe r la inc'ó'ltimità oegli altri si 
i>^òssa dai miMicfpii'Violentare la 

libertà individuale; e ciò affinchè^ 
-àoh si abbiano à lamentare cWli 
eccessi per cui si A e t t a la mòrte 
dPgìì ammalati ;î ;fsi sgomentano ê  
rovinano le famìgl e. 

Ciò in attesa deirattuazione del 
codice sanitario elaborato dal com­
pianto agost ino Bertani e che 
Francesco Crispi promis'#^àir ul­
t imo congresso medico di volef 
pres to attivato. 

L'Italia oggi può andare orgo-

IN ITALIA 

XIV. 
Dopo (guanto ho detto suU'ìstr 

zione efètiìentare, mplti mi doman­
deranno; Non saréGWfSrse con-
vetìiéntP che dessa Venisse tolta ai 
comùtìi ed affidata interamontè allo 
Sta to? Nelle condizioni attuali io 
giudfSfi che il rimedio sàrèhbe for­
s e , peggiore del male, giacché in 
ta) giiìga lo spaventevole esercito 
deils^ burocrazia, la quale è.ùi^'ar-' 
ma terribile in mano dì chi am 

im 
I 

%iihistrà l « o s a pubblica, e r^iia 
gravissimi danni alia libertà e pro­
sperità delle nazioni, verrebbe ac-

zionè morale per l a generali 
delle masse si può separare dàlia 
reìigtòne positiva. Oggi siamo ri-
ridotti à̂  quésto punto che da una 
"farte abbiamo lo Stato che noe 
si dà veruna :premur^d,^ll'èducà-
zìone uìoraìe,; e dairàWà v'haMl 
clero cattm1?Ò il quale ha ridótto 
la p!ù''santa,delle religióni positive 
in ìstrumento di materiali interessi, 
di polìtica dpminazipne, in arma 
parricida contro la patria. Un ce-

flebre filosofo disse a buon diritto: 
(( Se tutti gh uomini fossero mo-
« sofì, le religioni .posìtìve sàreb-
« ber0 affatto inutili '̂)) Ma siccome 
nella grandissima maggioranza gli 
uomitó non sono filosofi, così è hi 
assolutamente necessaria una re- : Sf 

Si sa — scrive l'^dig'e -r- che i ca-
tijqtiieri. triestini 4^ir4?r^^ vip^ero W 
una realità a Venezia, e il prèmio di 
1000 hre fu da fèW^èvòlutò a scopò'̂  
di beneficenza, destinando 500 lira ai 
gondolieri veneziani e 500 lira affidan­
dole al sindaco Serego Allighìeri ondo 
ne. disponga a suo piacimento j^per 
loro tennero .là^bandiera e l'oggetto 
d*àft'é'*rlgalato dal nostro miniaira 
della marina. 

iNoh è a dirsi se questa vittoria 
dei nostri bravi Trieetìaì e questo 
loro at̂ p gtferoso non ^i^pp.stati sai 
lutati |agli applausi ^aWsk folla phe, 
entusiasmata, grida : Viva triesfè, al 
quale grido risposero v Triestini, co­
me era naturile, coU'altro Viva Vi' 
Mia. 

Crediamo'rche la p|iig'a Austriaca 
fosse già a cognizione da molto teh^-
po che ì canottieri dell' Argo avreb­
bero accettàtP di concorrere alle ré-

m'&n^ 
ii>'iSi"3:':f^ 

gate ilt%rnazicnaU di Venezia: crp.i^ 
h i io l^podUmchrespi id i i^ ^K^^^ """'^^^^ tutti imezniS 
accesslftli alle moltitudini i prìn- legi t t imi—t 
cipi della religione naturale filo-
sofica per mezzo t̂ i simboli, 4i PP-
rimonie, di precètti ecc. Tut te le 
religioni positive sono di istituzione 
umana, tutte giovarono al civile 

e anche illegittimi, per 
quel governò tutto è buonp •— d'im­
pedir? la loro partenza da Trieste: 
crediamo cbà sapessegià che venendo 
in Italia i bravi caiiottiorrTrtestmi 
sarebbero stati festeggiati,gp'rf Fran­
cesi cioè se a q u M v i p i W i si gri-

Sì creda in generale che il ritìutqi 
opposto al chiesto. cartoUb doganalpj 
atiblà ad, essere un tacito pretesto da 
parta dèi delegali italiani P'lr''^iglip 
j:arfl'la-'-condizione degli interessi ita' 
liapì^ ìu confronto del trattato vigente 
iHe'llo scof|o">n9se in Svizzera,eril^ 

in„ Rigore la^r^fp sul m^onopplio del^ 
l'atcooi. Kei circoli bene informati si 
ritiene, che m breve toropp tale legg| 
sarà estesa anche ai tabacchi e che 

- r ^ ^ j i \ 

U. '^opMò chhm^io ad referendum per 
igpst i cornei; per gli alcppl, si pip^tre 
,rà, co|la sua .sanzione, fporevple all< 
tidee che in fatto di politica flnanKÌa 
ria prevalgono ora nel palazzo di Er 
lach. 

ColrmpBPpolio sugli alcool in vigore 
e con quello sui tabapchìj.4|̂ ^^.cuì at­
tuazione ormai,è ritenutìi cer lMUa-
l ià«t^rebl)^^fbramente il risultalo 

t h è si riptììmeitedaU'appUcazicjl^^l 
..^artello doganale' e gli industriali mag-
ifgiormenta al nuovo trattato di com­

merci/) Italo Svizzero, fanno grànda 
j^assegnanientP su questa considerazio­
ne © se ne attendono dei vantaggi 
non lievi. • • ' mm 

Speriamo che nell'Interesse dei aùe 
paesi queste speranze non abbiano ad 
essere vane. 
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.^^.MMM^V^^ scrive V Adriaiipo 
0 ìt PveMtd di Venezia, comm. 
li&ài è ormai esaùtoratcSilì^mpdo' 

deiìnitivò; il suo co^ìtegao\ contro 
il PeUegrinì fu tanto strano'òhe 
di pi^^fìon potrebbe ^ idearsi; tin 
Prefetto che. entrasse apertamente 
in lotta per Fèscìusioae di un av­
versario, un Prefetto che soste­
nesse la strana teoria che #ft^ 

^ I I ' ' I -

protesta qualunque potesse intral­
ciare Fandamento di una p^^blica^ 
azienda, ui:#Weietloòui^pÌl8S9à0' 
Fingerenza deirautorìtà giudiziària 
sovra la pubiicà, un Jn-

r*;̂ ^ 
somma ,che ad^dgni costo .volesse. 
annullare la volontà degli elettori.' 
non SÌ era ancora veduta, come 
nel la^ . t ta del cornai. Mussi per 
r esclusione del Pellegrini dal -Con­
siglio Provinciale di Yenezia. ' 

Direttamente aveva egli richiesto ^̂  
Deputazione,che sospendesse.^ 

di proclamare il Pellegrini, ev i a-' 
veva^trovatQ 'alcune pecore , cbe,^ 

H; gli Sederò ragione; ;,il Consiglio 
. Provinciale peròdfedeolì torto,su-
?'bito e, non-.ostante il reciso mter-
fevéntò del Prefetto stesso, gli diede' 

! torto completo; nominava per ginn-' 
,ta lo stesso Pellegrini à deputato 
provinciale/-' ' '-"''w^-yy' ' '- : -, 

^fscandalo di. cui non .̂î iĵ i 
^ ^ m o ^ P ^ à l e - e . donjtódiamo 

pèrbiò, se'ff^Mussi possa ulterìortai 
mente rimanere Prefetto di Vene­
zia; a nostro parere la sua JÌOSÌ-
zióne in quella città è impossibile 
per l£i:dìgnìtà del gove^i^; epe^-j 
là stéssa dignità 

•̂ ^UJ3SÌ..p 
E p p u r e ^ ^ e n e z i a li,|^|dcio di 

Prefetto è pAjmpor|aMeche4^Mi^ 
poltre primarie citta:^[uella città 
Ila bisogno di una mano forte che 
m Igtel i gli„ inteseistì molteplici, 
che attMs^a: k , i ^ pprsonaU p ^ ^ 

itetei i^pettegolez^o, ,:che assicuri 
| J | l ì b e r ^ , ^ ^ ^ k r p , svolgersi dei 

^- parliti, c b ^ i i f t t u t t t M a propna 
lufluenza.per mantenere la forza 
aìV atitorltà che sappia a tempo 
debito farsi valere , epa energia. 
Eccezionali sonò 2 bisogni, eccezio­
nali sonò le condizionici Veufii 

Llncertezza delie publiche a^|^ 
ìnistrazioni, le. rivalità per nòli 

^ova^^^^llBarati i: bisogni .'della 
città da quelle della residua Pro-
incia^ il minimo sviluppo dei com--

Serc i dì fronte dì bisogni sempre 
crescenti, lo step,9 deteriorarsi na­
turalissimo del materiale sono prò* 
bìemi che , si ; impongono |ijòppq 
gravemente, perchè ;' "ui^Prefettp 
preocc|^pj|i.dosene non possa ren­
dersene agsai , benemerito anziché 

r i i ^ p l a r e i r ^ i par te^ /e 
col farè^lùéstipni personaU di {rou" 
te a /supremi^^yic ì inter.^^|j. '^: 

Per questo sfacelió^ morale e 
materiale i mali camminano e gli 

scioperi odièMi dei panettieri e 
gondolieri lo provano ad esubep 
r a n ^ , rìvelaodp quale sia il per-
vemmentp delle basse classi; men­
tre il modo sconclusionato con cu^ 

.,§i aprì l'Esposiziotie artistica dì'^ 
notò quale ..sia il livello delle classi 
direttrici :'®^osìJ'anno attuale che 
per Venezia ^ ^ v a essere, un anno 
ciì gloria e di guadagni, fu un anno 
4Lj/er gogna. 
' È questo avrebbe dovuto pen­

sare il Mussi,, anziché dareiadellà 
•testa in uiia gùerriccìuola perso­
nale—- guerricciiiola. che se non 
si avesse, a xìtitracciarvi anche 
Fastio politico/ sarebbe .una guer-
riccluoladeà^a deliedotine di Can-
nareggio, 
; Crediamo intanto,^^<;he il Mussi 
lìbn possa rimàWf^^uftGrìormente , 
iPrefetto dì Venezia, e che il Criapi, 
*fflWrebbe provvedere, presto a far 
itìicessàre uno Statò. : impossibile di 
.cose, mentre Venezia ha tanto hi- • 

Ji i ^ - j i i j i j T M ^ U FI - U ^̂ ^ ' i >4 ^ 4 •*.^„:.^^,_.^^^j 

Come si vedo il sig. Sindaco di Con 
selve terne ohe le sue diioissjopiven-
gano accettate corno noi cónilpfava 
mo giorni fa al Ministero dì fife. 

Quel aiftd^c^p é ^ l ^ ^ p j . accorto 
c h a ^ noBtrò consiglio erù lànto fon-
dftt^Ra poter eaaora accottato dal 

-.|itjp Ministero. . 
Ora, lo preghiamo, prima di ritira'-
ile dimissioni, a pensare ad un'altra 
a: non gli piire che nella più che 

^•infdieé figura da lui fatta nal pro­
cessa Bottelli ci sia abbastanza mo-
tìvW p̂ej* essere destituito? 

È meglio ch'egl^nsista nelle date 
dimissioni, per tion mcon'oro nel pe­
ricolo d'avere il dannò e lo beffa. 

1L--

. I 

avri\ priacipìo il 6 

1 , 1 - 1 - . I - i - ' i . 

^5i(P'.-

©«rà© a^fiasterè. T- Elei 
giurati eatraiti stamarìsiBIf 
prestar servigio alla Corto dlAsslso di 
Padova nella prossima sessione che 

tìttocnbre prpss. 

1. Scottoni Tomrobo, di Gittadella. 
.Roncato Luigi, poas., pflBya. 

fXazzarini Silvcrio, Vò. . 
4. ,Troncon Antonio, ing. Padova. 
5. Aventi ing. Giuseppe, idem. 
6. Toldo dott, Domenico, W^icOjQ 

^^^edttlstto E'jganoo. 

ìĵ -sogno dì un uomo 'cnl la rialzi^^^ 
•i f" -^-^wm^ 

I 

;r̂  

« 

il ' .deP 

, — A-Comm!3sarJo Straor­
dinari^^ reggere ij MunicipiS%\, Bas-
sano fapl|egato"Ben9.^t$jio Albartóni. 
Il jBericb avtà da rallegrarseneie eòa 
lui i clericsli bassanosi. •— Cosi scri^^ 
vono allMcIriattco.': '• 

VIcoBBKa. -^^SullasSne di agosto 
8i; terrà' a Vicenza it^X'X Congresso 
degli Aipiaiati italiani. (Dai 28 agosto 

fai l's6tteml)re),! 
• W'Sszione di Vicenza del ,0_( A, I. , . 
dopo avere accolti e feslWfliiti gli o-
spiti desidsratissimi ,hoUa,^.|̂ |̂ , sede,' 

':|ll̂ *accompagnerà > visitare tn'xÒraoda 
e divertente escursione le parti più 
amene dèlia provincia per metterli 
«Ila fine alle pòrte de] 
neto Trentine. .... 

Dolomìfei Yé - i r tÉS^ 

— * 1 ^ ' • - i H i - Z / - ' ' H ^ - i n h | L i l 

te' 

Da tinPtWispondòhza da Conselve 
%^ \\ segueat,Oi,branoi ' 

7"^*'^v>:f;*.''i!ii-i1 
I -

I -
• • 
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APPENDICE • . . ! ! •\m-
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CooseSiyéy 7 agosto. 
•vDcipo il ridicolo delle elezioni, eve­
nuto quello dèlle^mlssioni del sinda­
co Menegàzzij^tlffl^mi a i u o l e te 
creder®» ^^^ per cadervi sempre più 
dentrpì le famose dimissioni siano o 
Btianó per essere, ritirate, per il ti­
more che ì,ltGóflfn<> abbia ad accet 
tarla., 

Bitirandojej' per meiisig. Menegaz-
%\ è uomo coerente a'sé stosso poiché 
mostrereobe che racnDizione del po­
tere non si è in luiaffìevolita ; quell'àth*' 
bìzione che io spinse a dire una voU 
ta in atto dì̂ ^raccom&ndazìQne: ai me 

f ' b I I I I I [ _ 

fassa sindaco miìf .se ricordelo il 
Big. M e n e g a z z ì l : ; ,- . . . , 

-^Sun-fmpmiSkmpi^ì?^,-,-'^ lì sindaco 
A Tentmfsecondo8cri,vo^^^ AWMria' 
tìcOf in o^pasibne che sai î g^^utati di 
riballìouQ erano stutì assyìtrdal Pre­
tore espresso ir parere chedovovaosì 

iicoftdannare, anche sa innocenti, p0i 
prestìgio ^autorità Ili! 

Erano poi tanto innocenti che aven­
do il P.M. appellato, il Procuratore 
del Us di Padova trovò non- aversi a 
procedere..: ,: '" • ^^^r 

l i Tintori allora volle cq.|p|,re, ad 
ogni costo il. custode delle "carceri, 
reo d'averne bevuto un bicchies:e co-

i^imputatì .trovàWosi quosti coU'av-, 
^éfì^^P difensore. ^ ^ 

L'autoritarismo del sindaco è qual» 
'che cosa di fanomenate î îP r̂-:"' 

Ee*tì. — Pare proprio assicurato 
Jo speitacolo d'^ì^era- GoWAida del 
Verdi. 

PeW'aperturftdeiTeatfo a seconda 
delle,disposizioni prese dalla prefet­
tura si prenderanno alcuni provvedi-
intìnti provvisori. 

Auguriamo àgli E,̂ ten3i di'divertir­
si assai colla fidéci'ta completa dello 
stiéitàcolo. ; • ' 
; ItlònA^gagàBia. —11 Consiglio Co-' 
mimale approvò d'afìnilivamente iicon-î É 
vegnò colla Direzione; del Genio mi-
l̂ifaré per l'ingrandimento, dei quar-

i t ier^l^ . serve aU'al,Ìoggio d^llo.squa­
drone di cavalleria per ; cui viene as­
sicurata al paese per alcuni anni la 
guarnigione. Il iohvegviò fu tema di ' 
lunga discussione., 

•ffri.l^aaaffl.^^'^A proposito dalla no ^ 
mina ritardata del titolare dell'ufficio 
postale ubbianóo potuto colla scortgp 
dei documenti appurare; come la lo­
cale Birezione delle Poste abbia fatto , 
il fattibile per adtlivonire all'upertura 
d e l l ' o d o ; ma ;fataìmente la g a r a n ^ ^ Q , Veronese Sante, Ospedaletto. 
Zìeoffarte dal titolare a titolo av cau-•'• j» r 
zibrie non sonò sufficienti. Di qui sol 
tanto il ritard^^; 

Speriamo adurfque che ìi buon vo-
iere della Direzione delle Post© giunga 
ad un accomoda -mento sollecito e 
trionfi, di questa difficoltà,,esiuì» che* 
seppe colia propria intelligenza e col 
proprio .zelo superarne altre ben mag­
gióri pel buon andamento del servizio. ' 

Giabai Giovanni "Castelbaldo. 
^ '- • '• t v I • 

8. Brunetii Ugo, RIontagnana. 
9, Fplehi/^Gogiielmo, Padova. 

10 ffoseato dott. Augusto, idem. 
11. Rovatì Augusto, idem. 
1 2 . Pi^viato F u u s U n o , posa . , A r r a . • 
13. Cremaschi Annibale, Cittadelia. 
Ifl^Grani ing. Vitto,|i(?, Padova, 
15. Minozzi Jng. Antonio, idem, 
16. Map0ne,és dottor CfSìro, medico. 

17. Isolato Filippo, Gaìlìera Vduota. 
•18. Mozzi Moisè, E^te.' ' -^^m--..' 
19- Sanmart'.n Luigi,:negQz.i,^g,u|ova. 
20. Pugliesi.Giovanni,: idem.,! , 
21. Grinzato Domenico, riogoz., idem. 
fì2. T^^asaH'̂ BImetrio, idem. 
23. Sartori,Borottd Gaetano, Egle. 
24.; Dà Ponte-Fostler Giov., Padova,. 
25. Danieli Giov,, ragioniere, idem. 
26. Massa Anilreaf̂ 5|>oss., idem.-
27-:MiiiiiiÉ!ÈN,s<.i6?j#.:v • ;••:;, 

« M g h l A«OT||fc|rpf;, Padova^ \^ ' 
29. Sartori Italo;"PìP?e. 
30; Asti Giuseppe, Villa del Conte. • 
3l."'Fedra2za Gibv., S. Piatro in Gù. 
32. Forretoni Fi'anoesco, Cittadella. 
3^^feil?*^el Pietro, Este,,; 
34. Vigano dott̂ ^ |jf̂ ajia*i Monselice. 

''•35.,vStellin Ant., ragioniere, Padova. 
36. Manzini Pietro, idem. 
37. Bolzonella Angelo, Este- ••0m 
38. Zanovello ÌQ̂ ^̂ ^ Ag 
39. Girardi Domenico, Montagnana 

della»,, ̂ uc 'è t i Ìnì*L^|^^^ 
precedonza vinoolaff^if^^atro IHIfi 
Spozìa, vi brillano tutti ' ^ " a i t r i a r -
tistitifmfldeéiini cha hanno canOTò 1 
etessa Opera sulle nostre scene. 

1 I - I - _ I ' . I 

AlDaWi era stato sostituito il Braii 
che applaudimmo neirtòmea, ma esr 
Bendo egli stato coìto di indisposÌ7.ìcii-
ne rinunciò alla scriuura o verrà ao-

I - ' 

stituit^da Andrea Anton. Alla' Zac 
chini s 

ift ì 

1 1 

# 
•^ 

' i l 

ostìtuita Ift'Buti tanto l̂ en-
cOmiftta nella parte di Maraheìxi 
negli Ugoìiotti nell'anno decorso. 
'KÈ poichè^iiiv cWÌ=F*bren^oa"^^f^' 
.mai le'^'se a metà' ha ecriTOratoi 
maestro direttore econcert.itortsil n 

I _ - • 

stro Drigo. Ad esso ed alla somma 
' ' L 

artista CataneOjii cav. Fabi^ello pr 

^•i^ifé' 

mm 

£ . ; v i , i 

^sntò là scr!tt«r^^|^^(>i^Rco,fper quel 
remoluménto che avessero creduto di 

• 1 ' - q i ' I ' I I ' I I 

Èhièderé, e che anticipatamente ac­
cordava. ' , ' :^.- ':l^; 

I "^ 

Ed a proposito di Dcigo, porcliS la 
nostra brava Direzione ritarda i 

• • , • 

gamenti #ìftt!fia(38trii ai macchinisti;e 
ad altri che prestarono Topera loro 
durante Pultima stagione teatrale co' 
si malamente ichiusa ? Por la nostra' 
Direzione, tanto rispGtiubì!e,"tt'òn bfip^ 
Sta, lavar detto loro che,Saranno pâ ^̂ ,; 
gati, ma deve pagare, sènza proroghe 
sopra proroghe e tttfi^^ quando Ka 
già vincolata ia sua parola, se:nzaa^< î| 
tendere la risoluzione defle pendenze 
coll'impresa; e le quali, quand'anche 
avessero cattivo esito, non laniBob-
bligberebbero dal mantenerlàfH* fatto 
il novantanove, ma-ifacciadWeéfttoaf 
finché cessino reclami, perlffl^ri 
fine, ed'avranno vóto dÌ*^p1ànso. ' 

Da queste dilazioni ban si compren­
de che è assente qualcuno ohe avreh* 
he saputo troncare tM|a;.ma ciò nóa 

" _ I - I ' j " ' — I ' ~ ^ ' = l T I " . ' ' ' 

citìàtifica punto ali altri della Presi-
•dénza, ai q|AÌdi è affidato di qnestiial|; 
decoro. 

ì 
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Là Germonìère non è un castello, 
- -- • - . | i • • ' ' ! • 

Non è neppure «nò cÌHiht né un cut-
•.•\ .y%'--' ' -• I ' •• - 'i • • 

tage inglese, e tanto meno una fat-
torìa. È una vasta c8ja,.tìì campagna, 
costrutta sotto ìi-regno democratico 

do la casa è finita, la :,m5ttè entrai » 
Una sera che quel.bravo comhf#; 
dante aveva pranzato troppo bene, 
dopo aver,riveduti kconti del capo-
mastro, ebbe,,,u decidano ai passeg­
giare in riv^-al su^̂ ^̂ fiuma, entro il 
quale fu ripesoatoiì giorno dopo, an« 

" n e g a t o ^ i ^ • y ^ - .. ^'f-'v. l[ \ " !: 
Gli eredi non si diedero pensiero 

dei come ci fosse caduto, e, punto a-
manti della vita campestre, cercarono 
di vendere il fondo: ma non trova? 
.rono acquisitori, e |||^gj^rmonièré ri» 
màse trènt'anni disabiSlà. 

m e n t e a l ^ e n f i l i 

r c i r a t © e e l u e - e f e l i e r o ,.€li 

•" 

• ^ • _ p 

: iDopo la guerra dei 1870 la signora 
Daudierne la comperò per la metà, 
delf^yaiore dall'ultimo discendente del 
drcghìere,.ed ella vi passa regolar 

di tijiigi Filippo da nn droghiere ar- mente restata ^$. qualche volta anche 
ricehito, chj& amava gli agì edìéprez 
aava iarchitottura. : ;, ^ 
: ̂ Vi sono dei giardini non comuni. 

Gli alberi abbondano, alberi conte-
I I ^ 

naril che il droghiere non ebbe il 
' ' ' ^ y i * i -

tempo di atterrare, e che ìMuovi prò-
ji^r prìetari hanno rlsiiettati. 

Un fiume chiude intorno intorno il 
r I 

1 j 1 

parco ; un vero fianso, sul qualeguiz-
zanó' dei battajj|j. quantunque non sia 
enumerato tra I corsi d'acqua aavi;» 
gRbìli ; esso è profondo più che 'non 
sia necessario per potercisi annegare. 

ìì droghiere'che creò quella villa, 
ne fece la prova a proprio spese. C'è 
tìn proverbio turco che dice:. « Quan-

parte delrautunno. 
I I - \ I 

• .La signora Dandif3rn8. è vedova; 
I \ 

possiede quello che in provincia ei 
direbbe un bai patrimonio : quaran­
tamila lire di rendita, il che u Pa­
rigi rappjf^ìilla, un'agiata mediocrità 
6 nullarpW, sopratutto avendo due fi­
gliuole da marito ed un figlio che ha 
finito il suo volonti\i'iaio e comincia 
a far delle corbellerie. 

. , - • • • . ' 

I ragaa2i,DaudÌerne hanno uno zio 
paterno dal quale ai potrebbe sperare 
un'eredità, ^'èjlhè è celibe, ed ha 
molti quailrinì, gufKignati in Cali-
fornls, dove è stato a cercar fortuna 
dopo una gioventù avventurosa.. 

, • • — . - 1 ^ . 

Ma è un «omo 8travagante,,chc pro­
fessa delle opìnio/ii tutl'altro cheras-' 
sicùranti pei suoi successori. Pretende 
che ognuao ha diritto di disporre dei 

I ' I l ^ ' ' ' -

fatto suo come gU,.,macej^Ì£j,ascÌarlo 
)n,Iegato,|||tpichi vuole, ed anche di 
dissiparlo mentre vive, se gliene salta 
il capriccio. • • ' 

Lo zìo Armando è un uomo di buon 
umore, che porta allegramoute i suoi 
cinqaani*annì, Q gode molte simpatìe 
aiOjreolo dei Mósoherini, dove passa 
un biiòn terzo della sua vita, lio'te^ 
mono un pochino perchè hk'imo spi­
rito aggressivo, e morde volentieri le 

4 persone che non gli piacciono, ma è 
tanto ameno che gli aiperdona la 
sua causticità. ^ 

I l . ' i - - - • ' 11 ' 

Quest'anno invece di andare,a Biar-
iritz, dove ha l'abitudine di passare il 
settembre con alcuni compagni, ap­
pena fu aperta la caccia, è venuto a 
stabilirsi alla Germonìère, con grande 
meraviglia e grande gioia di Sua co­
gnata. 

Ed ha anche annunciato che si far-
M 

merebbe a lungo. Infatti siamo in 
novembre; egli c'è ancoia, e non di-
Bcorre à\ partire^ 

Dopo il suo arrivo tutto è cambiato 
in casa. Egli ha invitato dei pfìft||ì|i, 
ha allontanato: i provinciali troppo 
noiosi, ed ha saputo trar partito de­
gli altri. A sette chilometri soltanto 
dalla Germonìère c'è la piccola città 

enti: -"̂  
Bonomi Todeichini. 
Erosolo Vincenzo. 
Breùtan^tiBrOraztò. •/•"'•. 

^ | J ^ - ^ L l ' f 

' - , ' • - < ' 'Iji M^'.-.v h . : , 

'&. Sette Francesco museppe; 
'5, Faccanoni cav. We'ecandrò, posa.m 
6i Scremin-Selva dott. Alfredo. 
7. Breda dott. Achille, medico. ' 
8, Errerà cay. Filip|ì|, ingegnere. 
P/̂ î *',e?̂ 2ì AGhille, farmacista. 

1̂ 0. tupat.i dott^'Giulio, ingegnerò. 
Tutti di Padova. i : 

. ' I l - I 

. îBefòlH'fflSÎ ia. -i- AI Teatro Comu­
nale di Vicenza sono sia incominciate 

' ' ' ' - ' • ^ • • - • ̂  " - ' • ; • I . • • -

ia prove deìr^fncc^ntìi. Ad «òcezidn^; 

i . - ^ L ' ' . 
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d'Arcy sUf-Beuvroin; egli ne ha fatto 
una succursale di Trouville e dì Aix 
In Savoia. . ! 

Però a forza dì combinare spassi 
di ogni sorta lo zìo Arenando '8*à:pal-
mato un.̂ pocq. QqiJgJie voUa^éQbra 
riflettere in eé stesso, e spesso, dopò 
pranzo, si assorbe in lunghe medita­
zioni : ò vero che mangia sodo, ma 
si vede che è intento à qualche cosa 
di più serio che la digestione ; ma 

I \ 

che cosa? Nessuno lo sa, perchè nesr 
Buno osa interrogarlo. 

Quatunque nò %Ja ìa^^lusa, q«ell<ri 
zio eccezionale è divenuto ad un tratto 
euenzioso e gravo. Si riscuote appena 

• I • 1 ' , _ 

per lanciare qualche tVi?zo acerbo; 
e la sera Jn cui comincia il nostro 
I ' ' t - . 

racconto, una triste sera di autunno, 
esll sembra molto imbronciato. 

^ ^ ' - ' ' i , • ' ' I ' ' ' 

È seduto in un seggiolone accanto 
al vasto camino della sala, e la si­
gnora Daudìerne gli siede in faccia. 

Hanno pranzato in famìglia, ma a-
ifettan|^igente, ne aspettano sempre. 
I giovani eleganti d*Arcy sur BeìoiVron 
non aspettano di,,esser invitati per 
giungere verso le noveiia^sprendere il 
the, ed a finire la serata con quattro 
Baiti al suono del pianoforte» 

Lorenza e Germana sono salite a 
far tooletta; Alfru^P è andato a Pa-

I ^ 1 I 

rigi col pretesto di un appuntamento 
con un ripetitore por certe lezioni di 
legge. 1 due cognati sono BOU da venti 

ij@ @lazl#iìa filila€@^t«boliiiM^^''^H 
E un anno che battiamo e non 

sé-;he fa niente. ; ; ;:> 
Il tronco Padova-Montebellnl^^ò» 
allacciato alla linee Feltra Treviso; 

vi manca Ift stazione; la gente acén> 
da adMÙn̂ xgEsello qualunque e ocepr-
XQ fare Oltre duecento metn a piéaf, ^ 

• ' ' I . I . • -i / - I 11 . * . ij. 

piove ò, vento non ìm 
E un. anno che si chiacchera e in 

^^anto il tronco è tamquam non asseti 
m\ commercio;sì avvia lungi da Pa 
dova, ch6.pU|j-jtante spese pai* quel 
tronco ferroviario. : 

L|.,;aoeietà Venali e l'iSMftatica li­
tigano fra: dWBro per ^U6éff*é 'me 
tante altre questioni; e intanto chi 
ci prende di mezzo è Pantalon, che 
nel caso è Padova. v 

Ci si fa sperare ch6^ tó |o , sì poeaa 
avàr^J|||Ì^eciamento,;eaÌ^d più, | | rai 

I - ' - T ^ ^ I •" . r" 
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àncora scambiai» 

.•ì 

•ì 

mmuti e non 
una parola. 

Si ode soltanto il. rumore del venti» 
che soffia,come una bufera e scuota 

i n I • • -^ . ' , • -

gli alberi del parcp^ Non, piove; na­
vica e , ' ^ I P fredda rigido.: Ma ir s 
lotto 'è ben chiuso, ben riscaldato 
bone Jllumihato. L̂  inverno è rimasto 

l ' I L I - I 

—• Che temporale! -^ borbottò lo 
I ~ i •. -i I L \ ' , 

zio Armando, passandosi ,una mano 
^ulla frontejlcom^ se "si risyegliassa^ 
da un l?̂ eye scrino 

Terribi!ei-r- disse la fignora 
Daudìerno, Non avremo visite questa 

^ I n f a t t i , cara Kogina/ bisogne-! 
rebbe che. gl'indigeni'fossero pazzi 
per arrischi.arsi a venire con questo 
tempo a far la aòrte alló '̂̂ ttè figliuole. 
i — Le mie figlie faranno senzf*ài 
loro, e VOI pure, credo. * •••'>• 

• • i l 

ì 
i 

— Ce ne ^òho duo ò ire che mi 
l ' i • i ^ t ì f l ^ 

divurtono, Q ecommetto che Lorenza™ 
e Germana sarannbldìspiacentì^^j^pa 
vederli; speciaìmente Germana: ellsb 
adora la; musica, e vapazsapelballqj 
è tempo di darla marito. 

^v Bisognerà aspettare ohe sia ma--
ritata la sorella maggiore, E poi,^^^ 
presto detto, marìtailal ma oredottì^ 
che sia facile? 

1 , 
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^iifk'^a 

a? 

avere U^5Sz'one:Sp« venga l'atìlc»^ 
Iciamento adunque r^a;.jwnifi^ 

a questo fi neh 
inoiÌi;tójEMUo oompìtitòiDi ch}| |ph9| 
sne avemmo troppe! 

il manifesto di ^it*Ì)clamazione dalJjaptr 
vi Oonsigiieri Pfovinciali. Noi o Ì 
feiatno già |̂ i^})licató i homi fino da 
Venerdì e quiriaiì nostri iettoriiJi co­
noscono. 

^fiao: a tutto domani ècbiiiso pel tram 
w<iy^por le vetture li passaggio del 
tratto del Palazzo Oanodilista a San 
Daniele fino al OA 

I t f - i.1 • 

sr ^otflisito. — Il signor LaigS 
Kavaro ci intorossa di pubbliciimonto 
dUhisunro che egli none punto Tau-
ior0 di unp,,sorittp contenuto ne!l'£?-
^•^o&Ì%\one ài Venetxa a proposito dellà^ 
Società Corale il PreÌMdto di qui, Pa-
racchi infatti fd importunano uccusan'^' 
cìolo di ciò, ed egli pércìàMse verrà 
ancora molestato procederà come g l i ' 
floovjene e carne ha diritto contro gli 
irapo|^^ni molestatori querelandogli 
davanti aìlé autorità. ' 

© s s a isBsnaa»©, —• Scavandosi oggi 
3a fossa per tubi del gas presso 1|]Ĥ >̂ 
diversità e preci-samento davanti la 
bottega dal parrucchiere Bulgaralli 
furono rinvenute alcune ossa umane 
©GÌ una croce di ferro in pessimo stato 

in uria oólor^lia di pietra 
vivk. 

^babilraente quella località era 
'imiterò dellVx chiosa di S: Martino, 
Ve !a tradJ2Ìone affiìrma esistesse nel 

uogo ove orawovasi la bottega del 
".appellaio Cattplic'v^ippetto aU'Unl 
tersità. -

o p©**: s c i a l a -
Qaosta notte vennero di-

chiaratTin contravvenzione alcuni ìa-
dividui P ^ ^ ^ si permettevano dì 
schiamazzare quando i cittadini hanno 
diritto di dormi 

- ' , , ' • 

^ 

Jefi"^'spirava- a Miiŝ  
Faccia de' suoLiiad, il 

fratello dell' avvòcatd AleM:i34ro 
Stoppato di qui. Motbo repentino 
ed invincibile io trasse precoce-
ment6«lf|61cro. PoveraLp^nzd^ 
Eri pi'ésso a toccali!, lo splendido 
raerlggìo della tua";carrii^ra dopo 
un̂  alternare dì vicende .liet^p^, 
tristi^, ed eccoti, improvvisamenle 
a noi rapito dalla falce implaca­
bile della Morte, invidiosa qua|| 
dei tuoi trionfi I.Perchè, nel meiP 
tre avevi creato attornp,,a.te una 
famiglia, nella quale ti ritempravi 
dagli sconforti deii'esisteazaj edu­
cando i tuoi bimbi a forti e ge-;^ 
nerose virtù, dividendo colla, tua' 
fida compagna dolcezze e disillu­
sioni, î ffineaor abile ed iniquo de-

*sti.no ti. volle tolto, alla scienza, 
,cuì eri prezioso ornamento è 

rfgognosa promessa, alla famiglia 
di: cui eri: l'efficace, indispensabile 

& 

la degrada, voi avete di quei bra 
artisti incapaciidif.tenacJtà ed anche 
d'ogni male, ma^^suscettivi di grandi 
fiiunci, s cha,^|g9^gono a! belio par 
intni'/.ipne. Uoa brutta mang^ÉP «»i' 
pollicQ piccolo è quella del i ^ ^ p ò i -
che 6888 non dà alcuna pudici^iìa pérv 
;il male. Un biioftorrettivo di ón'jifor^ 

J ice piccolo, sarà la prìnm^fólange 
lunga, perchè allora si avrà energìa e 

..tenacità. 

h 

/.^Sfa^j.-^-: 

ne ofiOFoI 'd^ua almanacco 
?> mg«5Kta Màrtórfi —?-/̂ Pignotti M. 

celebre poeta e favolista, di F i ' 
gline. 17391812 — , S . Fermo. 

ftO A g o s t o iWercoMi-^ Muore Botta 
C, piemontese, storico e letterata 
insigno. 1760 1837 4^:8. Lorenzo, 

(Agenzia SiefaniJ 
- . ; • ! ' 

Wa^UrSifl, S. ~ U ministro per le 
colonie è dimt.'isionario avendo i|^iìe-
pumett publicato una fionveraàzTonft,; 
ira Salamanca e t ! auoyo governatore 
di Cuba segnalante Pfneapacìtà del 
niJùiatr&**trentì oolonifl. 

Il consiglio dei ministri si occuperà 
stasera dollaqueatioGe, 

Cose Ini ! : 

•*:-? 

Un 1)0 5 
lUttO 

psttìgno,..al,parenti ed agli, amici 
i cui eri il culto sincero^^^ 

r-. 
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r.ogs'asaaimm dei pezzi di musica 
che eseguirà la banda del BB" Reg­
gimento Fantoriai^stasera, dalla ore 
TMQ 9 in\Pia2za y ^ ^ P t a l ì a ; ! 
i . Marcia, Mattiozzi. \ 
2. Sinfonia; ÓuaraMi/f^tìQS, 
3. Valtzer, iy^|?d d'oro, Farbak. 
4. Poi pourry^ Napoli di Carnovale^ 

De Gvbsa. 
5. Mazurki, Strauss. ; 
6. Concerto .p'e,r clarinetto, Bigole 

Verdi. 
% Polka, N. 
' 'ì|'«a«l t l ^ i è i . — Progràmm.^^ del 

coDcerio jtiùsicale da eseguirsi domani 
sera dàlie ora èijQ alle 11 pom. nella 
Bifftria degli Stati Uniti:: 
1. Polka, SU tè andà, fflvetta. 
2. Finale, Ebrèo, Apolloni. 
3. Mazurka,XJawóre infedele, Màtiozzi. 
4. Pot-pourty» •^epfecauziom^Petrellà. 
5. Vaìtz, Doloj'és, fuldieufer 
6. Duetto, Ludafvoh\ZQli\^MB0' 
7. Finale, Sulj, Ferrari. 
8. Marcia, Unig^t Wx&Wch. 

aJua 1̂ 1; dà. — Al bòtt^Kino del 
S o U o ^ • • ' " •• ' • •• 

—-• Quanto si__guudagna giocando un 
soldo aopra un ambo? 

"^Quindici lire. • 
- "Sen t a , io, sono discreto; eocolo 

iì so ldp j^ i dia dieci lire subito e so 
0 giuochr lei. 

• 

Cresceva così bene il tuò«Grino! 
Aveva tanta vivezza d'ingegno, 
tanta esuberanza dì vita! La fre-
schezyia delle sue gote, e rincom,-
parabìle grazietta de'suoi modi lo 
rendevano caro e prediletto a tutti. 
Ed eccolo privo, quali seriza^che 

11.se ne accorga, di colui, eoe 
!'ìa vita spendeva amorosa­

mente nella sua educazione! 
. Echi aiìevierà il dolore immen-

ISO, non descrivibile de* tuoi buoni 
genitori, del tuo Alessandro, della 
tua sorella Maria;: della cognata, 
dei parenti tutti ? Sono dolori, per 
cui torna vano.ogni confòrto..,,', 

Ma a voi retta nel cuòre riaf 
cancellaÌ3lle memoria ' delle virtii 
di lui. E rivivrà intero rieiranimo 
vostro. Non corre i l vòstro-'pen­
siero oggi, che non ^piti, a tutti 
gli istanti piìx salienti dtìlla sua 
vita? Ed in questo ricordò non 
^v'hpar vivo, non vi par che parli, 
che conversi eoo'vói, che vi dia 
lena ^fbraggìp ? ^ « 

Yoi lo ricordate buono, mite, 
tranquillo, iiiodesto, pieno di in­
gegno, desideroso d̂  aprirsi senza 
rumori e vanagloria un yarco at-
traverso-il gregge degli insegnanti 
per salir sublime. 
•'. E, nel ricordo,delle,sue virtù, a 

*é1ili impronterete il cuore de' suoiv. 
bimbi, vi sia conc^&un sollievo? 
al vostro immenso dolore. 

E tu, Alessandro, l'amico piii 
Caro che n6i*%b]3Ìamô  non dimen­
ticarti che questa tua jittura af­
forza e cementa maggiormente i 
vincoli dèlia nostra amicizia, e che 
partecipiamo al tuo duolo cp)ì'in­
tensità dell'allettò che tu nutrivi 
pfWl p^i^'o esento. 

Padova, 9 Agosto ÌÈ%1. 

gin oiBalcIdle t n I f a n l a l a . -
Leggiamo neÌi'?7moné di Tunisi: 

Lunedi mattina tra europe! che pas 
savane nei pressi di Cartagine si ac 
costarono ad un campo di granltt^tìi 
ed uno di loro staccò alcune pan-
nocchie. , • 

ir guardiano moro, si slanciò con-
'̂'o gii. propei armato della fionda 

coniGuì i coltivatori dei catiopi spa­
ventano i nuvoli di passeri cho dava-
stano 11 raccolto. Il moro, Irritato 
forge più d6l!*attò che dell'entità del 
farto, iQcomìQcìò a vomitare insolenze 
contro i tre, minacciosamente agitan­
do contro di lo:ro la fionda in cui era 
un grosso sasso. 

A tal vista colui che si era inipa' 
drcnìto del granoturco, cercò di cai 
marie, offfendpgli in pagamento due 
franchi. Neanche l'esorbitanza dell'of 
feria, in;:confrpnto jdel danno, valse a'' 
far tacere ilmoro che vieppiù irritato 
asEatì l'europeo. Qi^esti 'allora tratta 
dì tasca una pistola-ctirica a mitraglia 
ne sparò wu colpo contro il moro che i 
"Idde cadavere. 

I tre si diedero quindi alla fuga:* 
due di essi .però vennero^ arrestati 
•daUa polizia^'^àffioletta. Il terzo, che 
sarebbail colpé^ll^e ancóraUtiiSttb. 

IPciprgBWia • piaeMSMnilffla • ]pó;-• 

> S . - s j l l i Orangistì at^^ 
taccarono ieri a Post SGÌI uaii^^banda 
di escursionisti cattolici. Un giova­
nòtto rìmasQ^mprJio; vi sono molti 
feriti. 

m^ • 
.C 

Il Times :htk da^ 

iSoBaalsay, 8 . — iremiifli^TissFiono 
giunti ciel; rtistretto di ICiHghant')p 
presso la frontiera sud'Ost di, BockUara. 

Notizie da Badakshan annunziano 
dtìi grupfP^russi percor^^no il 

paese studiando le. strado e,̂ ^c.̂ rcando 
di cattivarsi la btìnevoltìa?,aaegÌÌ abi­
tanti. 

poatarìtin^i^o^^p Pòrta ricevette da 
parecchi suo] rappresentanti all'estero 
dei rapporti confidenziali sullo vedute 
dèlta Russia in; Asia. La Porta quindi 
ordinò al comandante del corpo di 
Erzerupn di ispezionare la difesa delle 
frontiere, e di esporle ,ta situazione 
militare del paoae. :.-i^ 

11 Comandante di Scuter! informò 
la porta che il recente regolamento 
per le frontiera montenegrine malcon­
tenta eli albanesi. L'osacuzione del 

: ' 'S i , ' : ' * ld- ,h ." Ì l^t ' - l | Ì Ì - ' - I 

AUTORIZZATA DAI RHaiO GOVÉ 
-

Esente dalla Tassa ^taliilìta calla tcggs 
Aprile 11886, Ì>i: 3754, Serie 3. 

• " • - ' • . - • % 

h 

-. 

ras 

a r e n a i afi^^tsIaiS a§i>ga 
cottÉasatS ^es-^^.a a l « u s i a rlé^s 
t i t i f t av^» â> iO$M •s -•"S?^.,!» 
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1 l'intero importn do* quali novali I^Q-
peritato presso la 
^ f inae di SSIIagftOjSòeteià Anoninf*». 

Ogni biglietto costa 

. * 

regSÌlTOhlo incontrerà indubbiamente 
delle diffiQ<^l|^. : 

V i e ^ a s a , " ^ ^^ss icuras ì che Co-
borgo,è partitij, e credasi per Sofia. 

"WS^niia, 8 . — È smentita la no-
l i^adel la partenza di Ooburgo per 
Sofia. 

-ai 

- I . i ^ f j i ^ l 

e concorre par interoi#tutti i premi 
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d a 5 , fio, 5 0 o t u o H3^ 
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tao*»" |>«aaa5ì© vS^accro K»is^©ft-
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ll©élJSH1!S5 "flitsllss Segato 

•"" «?ter del. V"'Agô l;̂ !̂, • 
Ha@clf'#s Maschi N. 4 ^ Femmin 

Cantpn MW» di 
Pietro, contadino, con Bacchin Pasqua 
fu Giacq,i^jj contadina -^ Nalin Fe­
lice di'^éifcorfio, contadino, con Ga­
lante Pasqua di Antonio, contadino 
— Spplador Domenico di Giovanni, 
fonditore, con Eumpa^^g^ Angela fu 
Bionisio, casalinga — Màzzucato Mar­
co 3FLorenzo, fabbro, con Trevisan 
Qiaòihta fu Francesco, casalinga. 

SSor t l . —• tratti Mazzetto Luigia 
di Vincenzo di >nni 44, casalinga, ve-

^.^Corazza Molari Rosa fn Luigi 
ai anni 68, possidente, coniugata — 
I*orto Aid Lodovica fu Lodo ĵico di 
anni'6gj«Jl2, casalinga, coniugata -^ 
Ba Pascoli G. B. fu Giacomo di anni 

I— 

B O IRfc, 
Padova 9•Agosto. 
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ReWdiia Italiana 5 p.OiU 
contanti L. 

Fine corrente . . . . . . 
Fine prossimo. . . . . » 
Genove . . • "4^̂ W. •"•••' •' » 
Banco- Noto . , . . . . » 
Marche. . . . . . . . . % 
Banche l^zionaU. . / » 
Banca utaii. Toscana. » 
Credito Mobiliare.. . . » 
Oostruzio(|ì^ÌJenete. . » 
Banche Yènet##- . . > 
Cotonificio Veneziano,, ® 
Credito Veneto . . . . :& 
Tramvia Padovano . . » 
Guidovie . . . . . . a . » 

97 
97 

2 
1 

2161 
1132 

989; 
304 
359 
205 
265 

35 

85. 
73 

.25 . -
02.112 
24.3i4 
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,Si Sta progettando ds coUocara tra 
ttis e l)ov?ar un lupo dtìstmatq al 

trasporto delle' corrispondenze;p[| dei! 
pacchi. Il tubo mediante 40^^lastri 
alla distanza rispettiva di 800 metri, 
dovrebbe essere sospeso ad una certa 
altezza dal livello del mare per per* 
mettere il transito delle navi. Dentro 
ài* tubo scorrerebbe un piccolo Vagon# 
per il trasporto della corrispondenza 
e dei pacchi postali ; la forza motrice 
ne sarebbe fornita da pompe pneu-. 
Eoatiche, stabilite a Oalais ed a Do-
war e per il transito sarebbero auf 
ficienti dieci minuti. Gli interessi deL 
cajiifale necessario all'esecuziona del . 
l'opera si ritiene che àarebbero larga 
tì|ili|è coperti dagli introiMr^previ^ii' 
in una somma minima annua di'2 mi­
lioni dì lire. ^ 

' tiu €a^a.£t.vupDi Saf^'^èst P^a""^ 
«CS5S. — La Staatsburger Zeitung 
di Berlino annunzia che la casa Krbpp 
intenta un proctìS3|^all*Ìn£ì'ansìgreartf, 
alla Bifprm(tf aW&sservatoì^e. Romana 
e alla Lombardia che ne annunziaro-

| f t il fallimento. ; 

5»elg^tl c&a»gi.:--Telegrafano da 
Aiaccio che, avaot'iori fra Santa Ma­
ria e Zigliara, certo signor Frederici, 
ex sindaco di' qùee^'dUimo comtibe, è 
stato trovato assassinato da tre palle 
di fucile. L'autore d^^ssassinio è r i - ^ 
masto sconosciuto. ^' 

ALLà COSTà B'ARQUA.' 
[Anno 61° d'esercizio; 

Queste ac({Ue si distinguono dalle 
aitré^^rivali ' p ^ J a quantità di Gaz 
idrogeno solforóso hbero che conteur • 
gòno e sono di uai^^ifficacia sorpren­
dente per la cura delle malavite ero-
niche della jse/î tì (dermat05i),>pecial#; 
ménte delle et'^afi nnn febhrilii guarii-

sriscono \\.Msfemà linfatico glanétutare 
ì disordini dell* app'trato genito uri 
nario (mesiruazioni irregolari^ Gài 
tarro vesoicale, renella} le i^i^ffezioni 
gastvo enteriche^ le oroncmtv lente e 
molte altre forme morbo$e della mu­
cosa poìmonctì'e. Contenendo in mini 
mo proporzioni sali di calce sono tot' 
leraie anche dagli stomachi più de' 

| » In GENOVA preyso U Banca W 
t o l t i •""Cafifiarcèa" sii .S'Paacsss 
incaricata deiremiasione. 

In^TORtNO:,,fe MILANO presso U 
,aB.aaa,©a^6alial|^ina;«,di*!!Ì9Hlàiì®* 

In PApOVA presao CJarl® Wasas» 
Caiftb'Ò VlIntO, VM:$G'illO. •: 
; Nelle.altre ctS^^resso J prin'cfpS 
Banchieri e Cambiovalu'^'" 

. 1 

W o ' p e r oggetti di 'Ohìr,}iTgìu ém 
tisfeicà, per denti e dentiera m até-
éd altra composizione. 

ri lA-^-; / ' 
|*resso la Ditèa Drucker e Te­

déschi, libraio in Padova, slvéade 
. al ̂ irezzo di ©ejiÉ. a® Topugcol0 

S. usano vantaggiosamente an-j^^^jj^^^^ ^^^ 

IV 1 

f 

che per uso esteriĵ f? per oarare/la 
cute affetta da èrpeti croniche. 

Stanze con polverizzatori e per la 
respirazione del gaz. Medico alla fonte. 

Le vere Acque Solforose Baineriane 
portano in; rilievo, sulle^ bottiglie la 
dicitura: .A©||..90tiÌB'., m a M . , ® . e 
sopra il turacjciolo una f<iaci!i di carta 
colia seguenl^'scrift^in rosso: * 
e q u a ^ièM. Its&IssorSaeia, Cos ta . 
d ' A r c a » e'I^rfirma G. Trieste, 

Deporto generala per l'Italia ( e-
scluso il Veneto, Bergamo, Brescja, 
Ferrara, Trento, per le qnali Provin­
cie ne è raporeaentaate da farmacia 

'Zìi^Luigi Cornelio injPadovH) f/resso A. 
^"MANZONI e C, Milano, Via. Sala 16; 

Roma, Via di Pietra, 9 1 ; Napoli, Pa 
lazzo del Municlpipt^^ ' 

• " E ^ V * Ì Ì ^ -

^ 

testò pubblicato,a Genova • 

" ^ 

-• Ginn VBGO m • rsEmiÉ 
agli Eremitani ih fianco 'V'Arén.^M 

ViaWUotte, N. 3248 
I , >j j^gj{ 

Specialista per otturstupe 

nuova ìuv@Qmn.» 

'1 
si 

Applica 
ùonào la 

._s 

- I 

t>?L 
^^ i-)v. 

78, civile,, vedovo. 
Tutti di Padova. 

ipeiaeo 
Cafi'è ^ lar£Ì l iB©t( la SAas^leiso 

"'^% £tal&a. -" Concerto vt̂ ŝ de ed or 
^hgsirale dallo ore 8 alle 

fì^otà gìqrnalièfÈJ 
= : 

Alfermano i chiroaianti, che molti 
dei loro studi riffottono il pollice; che 
se questo è piccolo sarà impotente a 
frenare i desideri, e non giungerà ad 
impedire di reaìi| |frli. E' appunto 
questo piccolo pollice che condanna 
la donna inerme contro il seduttore, 
e che toglie forza a sé stessa, perchè 
manca la volontà piena e determinata. 
Tuttavia, anch%^ppl piccolo pollice, se 
la natura è balla e Duoaa, o se uuUa 

" (fu ©sir i 
IBessMa. 9, ùra S.20 ant. 

' • 

La Biforma dice che Crispi ac-
cettà Vinterim degli esteri coli'in­
tendimento di :4liyar:vi pre '̂tq un 
titolare che goda autorità iti Eu­
ropa e simpatie in Italia; soggiiin-
gè che J a politica estera deve tro­
varsi in armonia coH'interna. 

3== La Tribuna non ha fiducia 
nei diplomatici dì carriera. 

= L-GssvrWtiore domano attac­
ca vivameate Grìspì. 

=: Entro la settimana gli inge­
gneri italiani si incontreranno a 
Domodossola cogli svìzzeri per de­
terminare l'accesso al valico del 
Sempione. . 

== Il Re si fermò a Stradella a 
salutare la vedova Depretis; dice­
si ìe abbia assegnato una pensio­
ne vitalizia di lire lOjOOO. 

- ^ 

? 
I - I • ] mm m 

c a i ^ i i i A I a[>tK:iìi 
) di a, 

' - ' . s.' 

Nuovissima spWialità e'rimedio in-
falliWii^rr la t'>^ale .giiftr]gjone dei 

9i l ro ..-1 sii Mm€ì®M .̂ 
Crampi allo stomaco, indigestio­
ni, coliche, disturbi nervosi ed 

isterici, dolori di testa, in'sonnÌB, difficili digestioni,, disturbi oeiv 
vosi, guariscono coll'uso dall'IfilbISISEE tm € JL^ 
&. * a l Itacmil©. — X . B l a hotfiSgaia. 

dottate da; molti Medici e da»^arì Isti 
tutì Sanitari per la loro efficacia e proprietà di guarirò radicai 
mente tale distubo. — 8J.,* l a scatt i 

illole di 

•UMOiu^'J 

,-=:T^' PuEPARAziom BELLA PREMIATA FARMACIA 

DI 

•"MILANO, Corso ViU. Eni. — Si vendono nelle Principali Fat'mucio rie! K^^IÌQ, 

-' h i 

;̂  -

*31 
- 1 . 

".I-

I jJhlL-hi^LI ',' 

'stjpQsl^® l a i ' S?ssi€i®§wa a i l © ^ W'ir«saassl-is 
e m©fiiesr ora 

i^ lauor t^^^uar i ì i^ 2eB«l'»tt@Ì.. 
5i 

J ' L 
' i l ! 

h' 
% 

;.vry^ A ' , • . 

^ 
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•.-•;^.£ ffSCTWl^.'t^^rj-T'ffl ''Jr_"rfrPCiTOW«*fl]?^'srfK''?^"T.'^''? 

•^i"* 
- T i ì ^ 

I ' =.=?. 
. .-̂  

- • 

r̂̂ --

r ~ " i 7 

per F Estero si ricévono éWMslvamente 
T i ' 

P-
presso .A. MANZONI 

: • ' 

- ->' 

e ih Milano 
1̂ 0 Municipio. 

m,. 

- ^ 
. I 

- -I 

'A .t. 

: 1 

c) Accorda ÌPtesai 
••. . .- . .•1 ̂ ^ 5 - i 

- . A l 

1 ài Soci ai aeguenti tassi , ^- ScohtPt^aaattljf ia 
10 fìi'io. a 3 nieai. 

6 1(4 Oio da 4 a 6 mesi 
.^ig peivle rinnovazioni dì qualsiasi durata. 

•U: 

-t'^ 

a tutto 31 Luglio 1887. 
•À'^ • I -

- f f •feâ BO 1887 -i T 0 3i 
i".-^- m io mi 

'^ ' ^ ^ Ì > ^ a ^ * d r * ; t ^ ^ ^ ^ " ^^ i a O - g i o c a i tasso, oltre 1 . 
5 liSOiO s«p¥a Valori delló^Sltl^e Prestito IiUorprovincinle P V W 
5 3|4i OiO sopra Valori garantiti dallo Stato 
G 1)2 0̂ 0 sopra altri Valori industriali 

•» -¥ i* i 

f^^:-^i 

- • 

\m, 300,050 
9 S70,5t1 
33,147,941 

• - ••à'ÌV"f''lrr?^"''^--l-ii • 

1.335,819 
100,280 

ì 

78 
66 

16 

83 

ti 

<^-->- [ 

I.' 

- - • • • 

1 --

": 

;r,' 

47,279 
40,000 

519,578 

=1̂ -- -

31 

248,671 

58 

50 

l 

j i ^ 
• - - ) : - 1 r 

i.* m .1 
*ì ,285' 

14,742 
24,800 

48 

J '--i- • 

>IÌfr4'"T̂ (Ci-at»lo, in;Casàà .-' . . .-* » . ^ ,, , . • , •. . f i 
Cfeall^tt disponibile a vista • - . , . . . , , . . » 
,C!%^MnH scontato in portafc-giio e scadenti tìèitrìrooslf 

^ a l giorno d'oggi . , , . / , . . L.̂ ;3,299,456.Ì6 » 
CaseMal l a più lunga scadonza . . . V 1,M3,388.20 » 

^Mll^^l^^^^tsml sopra depòsito di' fondi pubblici ed altri 
liteli garafititijdàllo Stato, dsile Provincie e dai Comuni. » 

ìEstó4*iff#^1^^are per conto t e r z ^ . . . . . ; 
KCMI stabiU diì sproprietà dell'Istituto . . . . . . 

^ , , « ( Prestito Rothschild . . V.N. 172,000 
\ « ^ 2 ! * ( dertific. del Tesoro 1860-18^4 » W]mQ 
d©ll® S t a t o ) pvestito^^Blount . . . . . > 273,875 

(Prestito ferroviario Pa- (1875 » 1013,200 
„ ,-..,. ,. ( dóva-Treviso-Vieensa ( 1878 » 
Provinciali,..p^gg^ij^ Città d> Vittorio . . 
e Comunali ^̂  id-em Provincia di Ftìrrara. 

7,332135! 
220,511 06 

(. 

^^'i^. 

98 

1,000 
45,000 
98,500 

^1 ì iao.«, { Obbligàz. SS. FF. ilBtDè^.315.00a 
e»Ifig»a!. > i^f , jd̂  Toscane » 115,000 

f - -.-jh ^-f '-1 1. _ 

,4,712,844 

198,800 
14,180 
40,000 

510,578 

3G 

• 

e) Apre 
. - Ì ; n f - „ i ,S- ' 

l̂i-̂  
.%' 

l i t i èorr©n*t ftr^òoteallMnteréssQ dei 
5 ii2 Oio Verso dèplit<rtiValon^i^ _ àQ Prestito Interp. P. Y, T. 
5 3\i 0|0 verso deposito di Valori garantiti dallo Sta^(^ |̂ 

oltre ia tassa gpverniUiva &éKnestrale dì 1.20 OiOO-

•* 

,t,'< 

65 

^ -- * 

/y Ematte gratuitamente assegni sopra tutte le piazae d'Italia, 1 , ^;r-'•^- , . . • . 

58 

- ; _ i _ : — I •-

800 
216.850 

1,079,523 54 
190,S00 
819,603165 

^uu^j. 

-. 

» 

^•i:' 

-f 

178,337 
93,275 
14^611 

244,095 

26 700 

17 
97 

03 

ì^-m--

• I v i , ; ; 
I I 

-; -••••..-: 
^=P'!F 

3,971 
107,752 

1,1 C2 
259,546. 
195,000 

.^fl^^-i 

.^.." 

10891780 
L 

421441 

Ill0i322l 

09 
10 
26 
96 

con gar. gover. ^ id. id. Merli: » 585,000 
U'alorfi dì proprietà in cauzione presso terzi . . . . . 
^E-loini.di altre Banche Popolari . . . . . . . . . 
©ijiJjIga^S®-!»! con speciale garanzia . . . , . « . 
Ay-ffi^^t Lapifljpio Bietlese . * . 
©»HÌl «xofi-̂ JiSMaii con frutto . . . . . . . - . . 
WT^ntitt agricoli- . .• ;. ' ••• . •,̂ „.*.,..,.»̂ ,,, « * • «V -,. • 
Caraaioasl^di Banche rappregentariCMffnàti di emissione 
iÌ©#®gS«tfeSfto]o di cauzione . . ..' . ^- -. ••>;•. . . 

idem Ubétf e volontari . . . . . . . . . . . » 
idem/ in amministrazione . . . ; » * • • • • » 

3S?cl*S40ii*l diversi senza speciaÌQ classificazione 
|r..ir©Sl.i in solieTenza . . . . . . . . . 
^gilssfit di mobili esistenti . . , . . . . . . . , 
Bel>it«B«Ì: in Conto Corrente con garansìa. . , . . , 
gp^s© stabilì d'ammortizsarsi ^ . . . . ^ . . . :. 
SmiMalsi l i a stabili pervenuti, in soflia!6 con tor:^! anche 

, pP^gatMonto debiti cambiari* . • , » . . . . . , 
I>cI>IS35i»S in ppnto Azioni . . . . . . . . . . . 
B^ff««itli all'onore - . ,. . . . . . . . . . . . 

idepn idorai sofferenti . . . . . . * . . . . 
:I»lccoSS PrGstiti ai dannegg. dalle inondsz. 82 (Leg^e 8 log^ 83)s 
Fon«l€^^©®^ta presso Istituti sub deleg. cambio Bigflèftf^ 

B. Romana . • . . • . . . . . . . . . . . » 

1 

689,796 

674,894 
285 

24,800 
. 6,745 

800 
216.850 

1,176,463 

g) Esige e paga per conto dei SociMn tuttQ U piazze estere di Belìinzoiiia Brìitô '̂  Btìde?-
Pest, Fiu'me, Francofi>rto sjqfì,. Lomborg» Londra,'Lugano, Monaco {BavVeraVMiaza(Marit.̂  
tima), Praga, Trieste/Tropan, Vienna, Parigi, ^^-

« F 

- 4 1 ^ - • , 

"vuTĵ ff̂  

50 

48 

2Ó[ 

98 

, i ; 

Valore effettivo delle Azioni per ktttó Vanno in corso L. &3m. 
Diviàendo L, 8,50 ÔQ P^^^ ^ ^- •̂ 'jSS pcr Azione & 

Jl3l^^? 
j^.m(-

' ,-

83 

- Tuttiii gioMì non festivi dalle oro 12 alle 2 pom. e fino al 30 Novembre a. e. ìa Cassar, 
effettua pagamento del dividèndo. 

IL^APO COKTABlLEr IL SINDACO IL CASSIERE 
F . AbTOLFI Q. B. ZÀÒÒAÉÌA. 

IL PRESIDENTE , IL DIRETTORE 
AàASÒ TRIESTE:/ , A. SOLDA' 

14 

38 

63 

] -

T o t a l © 
• • ^ - 1 

-• H 

Spese de! cerirenfe eserciKio p 
da liQiiidarsi in flne dal^v DVrdinar4%p!|mministrazione 
1' annOa gestroné ( 

i •MB 1 1 * S o m m a Vi. 

ACQUA FERE,UGINOSA UNICA P E R LA CURA A DOMICILIO 

Medaglia aìk EsposiHVni di Micino, Ffancoforte siniy Triesie, Nizza^ 
ToHno e Accademia Nazionale di Parigi. 

I -

%i3e in affìtto dal Ctmùnè di Peiò una Fonte a l laquale 
ico, impose il nome di Fonlanino di Peio per diatin' 

195,000 

126,750 

- r 

i6 

60 
- ̂  _ 

95| 

-'-

- • | 

Iligi^fBeilocBri di Veniltìl 
3Ì Governo, a garanzia deCpuI 
guerla dàlia rinomata ,,Jn«i©a FtssitsD ali f^-al^i dove da secoli vi sono gli Stabilimenti 
di cura,^6 acd^rrojfto miglî  ' , 

II, Bellocarì noia à̂ ?éTldb smercio' della detta Acqua per là sua ìnferiorìtàWoffrendbla 
COI, suo vero nome, inventò dì sostituire sulle etìciiette delle bottiglie e sui stampati 
quello di Unica Vera Fonte di Pmo conservando, |ier la lpgBÌità,suUa capsula if noma 
dì Fontanirio in carattere micropcopico onde non sìa fveduioF^Con quésto èàmbiamonto 
i ^ p o i deposilari sj, permeltcno di ;vender|%per Acqua d,eJl'Aaìticaa''oBat©sd^^^^^ 
a chi. domanda Jpip sémplipementè # e , ^ u ^ ^©8<|^pendone maggior gtìidSglp^/ 

_.-: Onde togliere ai vertditor» dell'Acqua, del, Bellocì^ri là pos|lbj^tà, dVingannarej 
blico, !a;, soitoscrit'a Direzione prega di chiéfier'e sempre ' Acqui" Seli^^Atìtlca' #ow*i 
d i P e s o w esigere che ogni bottiglia abbia etichetta e éapsuia ccn sopra ^iitScia-
I%gfiSci"F.©§c©IÌffl(ifgli©èéÌ, • , , ' ' , . .• ,'. ....... ..-• ',^m-^ •'• ••--::, 

La Direzione C. EQ 

r{-

l'i 

UvE-̂ : 

55! 

^ . _ . 

, i i , 
Padova, 8 Agosto 1887. 17 7,,^ j ^ 1 

r— 

Capitale Sociale diviso in N. 
cadauna. . . . , . . 

Saldo dà esigere . . . . . 

u' 

Capitale effettivamente incassato 

•mmìi0'-:-- • 

S I V D 
Azioni dafcSO 

il 

Bichiaro io sottoècrUtb dT avere esprimóhtàto estesamente còme nella' privata mià'l •:.• ."• 

pratica; COSÌ nel!' Ospedale Gìyilè Geneipl 
minile che neir infantile 

ÓlE-? ì-JVéifiézIa, tanto nella divisione medica fèm-

' -

L: 4,078,15Q! w 

» 3,985,09 
•'••-..rr.T^rs -̂  -

L. ,1,074,164:91 
y'r m- I -• ^ • . . 1 - , l . - J . L 

^̂  p^Cyu - n > -

.'!-:i><- -

r -

ÌV7 

10 

1,077,100 
. 366,433 

25,200 
^^^437,746 
4.210,291 

44,981 
199 987 
79,743 

1,157 687 
105 

1,079,523 
190,900 
819,603 
430.,28,4 
36,023 

4.698 
102,687 
254,435 

19 
'ifl20 

y}i 

8G 

34 
82 

36 
82 
40 
10 
54 

65 
40 
31 
26 
10 
22 

i^K 

\i^, 
U n i . 

355,000 
216,850 

10789372 

223849 

idem 
idem 

fa* tate 

11013221 
,H-s,^a-^*..5 

18 

45 

63 

C?sa|!&tè'ssl©• sÒttòS'critto. -,. . ; . • -. . •' .• .;• . • . . v,!̂ *.. 
Hìdo rigerwift ordinario (art. 30 dello Statuto) , . . > 

straord. (art. 31 dello Statuto)., • • v.^J, 
per osciilazioni valori (art. 32 delTò S t a t u t o ^ 

r ì r C o n t o borri libero . . . . 
( » > vincolato , . . 
( a risparmio . . . . . . » 
(*%1 Banco Giro . . . i . . 

Edi Cassa nominativi per Capitali ed interessi 
C'ositS C?«irr«sEtl con Banche e Oo^gispondonti . 
I^cpiiiéitaiBti per depo||ti:;a' cauzione. . . . ^ 

idem idem lìberi e volontari . . 
idem idem in amministfazione . 

C-'reslStori diversi senza speciale classificazione, ;\ 
151^1 slessalS in coìrsb e^^^|trreiratii , . . . . . 
Cvasto còrB*«JiBt© della Cassifdi Previdenza . . 
ìl©gtBtafiSi'i'Sssa§ Prestiti alTonore . . . . . . 
r r « ¥ i s i e | à ; d > J^^dova e Venezia Fpndo piccoli Prestiti inon-
- da'ti, a'iiW(f'Ì882 ••.••.;••.• -̂-.̂ . " .^^^.•.- V v" . ^.' •., v. •.. , » 

Ss5«ìr*ffli cambio Biglietti B. Romana. . . . . » 
^aiifiUè rappresentanti Istituti di^^npiiss. • Conto Cauzioni. » 

« ••>i::i3i 

3> 

Hftl nmi 

11 

1,078, 
366,842 86| 
25,200" 
137,746 34 

4,534,561 j 02 
..44598 50., 
208,090'02 
^ 44,402 52 

Ì ;069 ,595!50 

1,176,463 
196,900 
819,603 
389,982 
33,2t4 
5,535 

104,269 

•-, I ' ^ J L 
' t 

^éì^ale 

G 
! "-, 

! a 

1 
v̂ ?̂ #̂ ^&-, 

r I 

^ f / 

14 

65 
41 
66 
58 
60 

.à 

Votalss VmM 

"l^^^'f^^^^^'l^^^ L- 30,69940 
da hquidaa»;'%:«n© t̂ el- (uuii diversi . . . . » 2^1,42554 
l'annua gestione . , .( 

SonffitsBiK 1^, 
/ 

25 ,̂786 il 
355,000 
216,850 

11059821 

:. 252,124 

01 

64 

-#iÈ5̂ '̂-̂  

M0:V1MENT0 DEI LIBRETTI DI DEPOSITO BMM^ ATi; 31 
In conto corrento libero e vincolato Accesi M. 16, Estinti N. 43 

' , -

con vantaggio veramente grandissimo in tutti quei casi in cui sono indicate le prepa­
razioni alcaline e; ferruginose. Nelle dÌBjìepsie a base anemica o di esaurìmeii^tp nervopi:̂ .; 
nelle alTezioni: ca,t,arrali lente noli'intestino, nelle clorosi,'neìlè cachessie polìistri, nel!^ 
anemie cobséguertt? agriumatismOj a turbamento delle ftìnèiohi gàstro-énter'ich'é ed epà­
tiche,"^'ftjronp sempre, ©"quasi, Sem ben tollerate. La relftfvfli lóro rie-
chQ2^a.,in,4erro, e la. ^̂^̂^̂  di calce) spiega la grande 
lo^p^ ĵefficacJa, ia perfetta tolleranza ad esse acque anche da parte dj stomachi ed int^-, 
st'in? deiipatj^ ed irritabili j la grsn'ae'sbboto'daViza d'ac'do carbonico spiega la loro azione 
diuretica, fa facile loro digiribilità, è come sì mantengono, lunghissimo tèmpo inalterate! 

" ^ ^ Bott. Cav: Af. a . LEVI, Medico Primario-^ 
Bbcente nello Sfidlfe Civile Qenerale di Venezia. 

Rivolgersi alla ditta concessionaria in Milano A. MIUM^-SMS e S . via dèlia Sala. 16 
-̂  Rolinài via di, pietra, 91 —̂  Napoli, Palazzo Monieipsl®- -
' nn'%^&é&wi&'<exe^o,^JP0nerie.S(^uro, Corndm'^ ZumUi. 

ìik 

K 

~^f^ , L L t - -T , t > v-^^-*^^^: 
^^inm^ 

- 1 - . ^ ^ L - , 

l > 

_ ^ ^ H L ^ 

m m:s^^im^iMik$^mi 
* - ^ - ^ 
f 

UiÀ^ 

^ ^ di ^^b6„„,^ L>.V' 
{ 

y^: 1 J i 

*< àV 
J^J 

« 

f-i:^. 

>ì-. 

' - i M-ì m d ^ Ì L T U L I '--i-i 

- ,3> <Joutieuu/tutti gU JJij^naUienti 
i g ; ^ che V61ÌÌ;OIIO adoperati ilalli^ 

rinorriftte fitìrati-icl tli Berlino, Parigi e ^Londra, 
Bì rende UGIÌQ prixtcisp&U ^roghurlù e txegozit -
7 *o!onlaU 4 oeiiti45 peSr'acBtola tll I/4 Kilo, 

••^ à ' ' 6 R m saigi (lei sementi: 
-f,Jim j TX B n - ^ ^ T 

-• 4. Ea 

1 r:. Ji. i<r o 

Ì # 0 e cKi esce a Milano AT 
0: il l ^ i ^ g n i >»oee. 

n^m cbe esce a Pàngfì conti fc* 

- I poratìéamerite alla Stagione, 
- 1 

Xn 
^ r : j " ',c. r 

sito a Risparmio. . » » 16, » 3 

QiQXnalicre operaz^^i che vengono eseguite dattd Banca 
ffl> Accetta ve.rsamentiMi danaro dai%qpri Soci e da pertioue estranea alla Società coripi-

fipondendo il seguente interesse annuo a| netto di ricchezza mòbiÌQ ' 
3 Oio in Conto corrente I l l icro tanto in Biglietti Banca quanto in Oro, 

con libretti nomiMtivr. 
3 4t4 Oto in Conto corrente l i b e r o , in Bigliottì di Banca, con libretti al 

portàtdra. 
2 OiO i"̂  Conto corrent(5 al Ifjiwco-sis'iss 
4 1|2 0|0 in Bepogito a pispaa'W»Ìo. 

h) Ematte B o n i a i «ossia «oimiBSiatl'fe'l all'interesse netto del 
3 1(2 OlO con scfiflenza da 6 a 9 masi 
3 3(4 Ojo con scadenza da 10 a 12 meai 

quapdo i capelli sono caduti bupna notte 
a 'iSftti, noi) e' è piii rimedio 1 1 . . . • 

Ma si pu?> evitare ìa caduta forUiìcan-
dò l bulbi quando i capelli cpminciaTio a 
cadere; e c ì ò si ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare dei dott. 
f^ ra^e®.—: La composizione di questo 
è tale che non; presenta alcun^^pericolo 
per Fuso esterno. 

all'Ufficio An^iunzi del Giornale La Vene-. 
zia S. Luca, N. 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire s.ftw. 

Depositi in S?siflSo*'a presso rAmminisìra-
zione delckiornàle 11 Bacchìglione e presso il 
sig, Bulgarelli profumiere^^^irUnìvorsìtA. 

la a » tt -v • • • ' •fffv a • » 

I due pili splendidi a g^iù.economicì 
n a l l dS î Its^sl© por SignWe, Sarte e Modiste.,. 

EdidoriepiocoJa L. ^ -grande L . i © all'annoi 
JFranco nel Regno. 

. ^ 1 - ^ 

i-i. 
- J ^ - | - ^ - | . • 

lé^ltaII«l . C^it^yame penpuico 
illustrato, per giovanetti e giovaiietto 
dagli 8 ai i t anni. ^ 

AìibonameHìàannuoL.^^ (Franco,nal'tìegnp) 
mwrr 

MJII^TÌ-et VIn^mnirm pe r iodo men­
sile, con splendide incisioni. Si oc­
cupa del progresso delle arti 'indti-
striali. 

Albonamento annuo rà 

^i*m. 

a i^imm *.&«> A l i C K M T t ^ 

^^^JS (Franco nel Regno. 
# - T - B ( W . W — I I l — I l i i m w i - " . i - n . ^ . i . . , ^ ^ . ! . » . 

i s te rivista mensile 
Sarti. 

Regri p) 
Per'ISumeìe di saggio ĝ i»i&«fs, o abbona­

menti d;ri{?prsi ali* I^W^io i*erlo«ileÌ | 
II«!B©i&ll« sa l i t i lo , Corso Vittorio Em., 37 

con grandi tahleaux colorati^ 
Àhhonafyiento annuò L. %% (Franco fi' 

, -ni 

-••: 

-1 

••h 

.tì 

i ? ?QeEfl^?J^fS^S^^C3a^Sffi 

*̂  - . ^ v ^ 
Af.u: 

i^£ii£^i^i^^!t^i^^i^^mì j f l i i^atft. 

Tipografia del BaccMgìione Corriere-'Venetoj Vi^ Pozzo Dipiuto^^N. 3683, 

. ^ ^ ^ 
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